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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA AL CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO 
ANNO 2018 

 

PREMESSA 

L’articolo 40 del D. Lgs. 165/2001 prevede, al comma 3-sexies, che a corredo di ogni contratto 

integrativo decentrato le Pubbliche Amministrazioni, tra cui le Camere di Commercio, redigano 

una relazione tecnico-finanziaria e una relazione illustrativa da certificare ad opera degli Organi di 

Controllo il cui contenuto standard, al quale la CCIAA di Sassari si adegua, è stato stabilito con 

Circolare del M.E.F. n. 25 del 19 luglio 2012. 

Le modalità di costituzione del fondo 2018 sono dettate prevalentemente dall’art. 67 dell CCNL 

2016-2018 che distingue lo stesso tra risorse stabili  e risorse variabili. La novità introdotta dal 

contratto in materia di impostazione del fondo prevede che la parte stabile sia costituita al netto 

delle risorse destinate nell’anno 2017 alle retribuzioni di posizione e di risultato delle posizioni 

organizzative istituite, che dal 2018 risultano a diretto carico del bilancio, e, che l’ammontare dei 

dette risorse rientra comunque nel limite previsto dall’art. 23, comma 2, del D.L. n. 75/2017. 

Il Fondo per la produttività dei dipendenti dell’anno 2018 è stato costituito con Determinazione 

Presidenziale n. 8 del 30.11.2018 per la somma di € 350.445,48 di cui € 264.020,48 destinate al 

finanziamento complessivo del trattamento economico accessorio e € 86.425,00 destinate al 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato per i titolari di posizione organizzativa e 

alte professionalità. 

Le risorse stabili e variabili in esso contenute sono state quantificate e ripartite in conformità a 

quanto stabilito dalle disposizioni contrattuali, rispettano i vincoli e subiscono le riduzioni 

prescritte; il tutto meglio illustrato nei prospetti modulari successivi, secondo gli schemi standard 

stabiliti nella suddetta Circolare n. 25/2012. 
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MODULO I - Costituzione del Fondo per la Contrattazione Integrativa 

 

Sezione A  RISORSE FISSE AVENTI CARATTERISTICHE DI CERTEZZA E STABILITÀ 

Le risorse fisse – che ammontano complessivamente a € 220.401,79 - sono determinate come di 

seguito descritto: 

 

Risorse storiche consolidate 

- Art. 67, comma 1 CCNL 21/5/2018 

A decorrere dall'anno 2018, il "Fondo risorse decentrate", è costituito da un unico importo 

consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall'art. 31, comma 2 del CCNL 

22/1/2004, relative all'anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle 

dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di 

indennità di comparto di cui all'art. 33, comma 4, lettere b) e c) del CCNL 22/1/2004. Le risorse di 

cui al precedente periodo confluiscono nell'unico importo consolidato al netto di quelle che gli 

enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di 

risultato delle posizioni organizzative. Nell'importo consolidato di cui al presente comma 

confluisce altresì l'importo annuale delle risorse di cui all'art. 32, comma 7 del CCNL 22/1/2004, 

pari allo 0,20% del monte salari dell'anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in 

cui tali risorse non siano state utilizzate, nell'anno 2017, per gli incarichi di "alta professionalità".. 

La parte stabile riguardante le risorse storiche consolidate del fondo per le risorse decentrate 

dell’anno 2018 ammonta complessivamente a € 302.175,74 dal quale vengono detratti € 

86.425,00 destinati nell’anno 2017  alla retribuzione di posizione e di risultato (tale valore include 

lo 0.20% del monte salari 2001 destinato, come detto, alle alte professionalità) in favore dei 

titolari di Posizione Organizzativa e/o Alta Professionalità poiché tali risorse, a decorrere dall’anno 

2018, saranno poste a carico diretto del bilancio camerale.   

L'importo così definito viene valutato per differenza in € 220.401,79 da confermare con le stesse 

caratteristiche anche per gli anni successivi. 

 

 

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di applicazione dei CCNL. 

 

Altri incrementi fissi determinati in sede di applicazione dei CCNL riguardano: 

-Art. 67, comma 2 lett.a) CCNL 21/05/2018  (attivabile dal 2019) €. 83,20 per ogni dipendente in 

servizio al 31.12.2015                          € 0,00 

-Art. 67, comma 2 lett.b) CCNL 21/05/2018 importo pari alle differenze degli incrementi 

contrattuali, a regime, tra posizioni economiche iniziali e successive posizioni economiche di 

appartenenza (in considerazione delle diverse decorrenze e dei relativi incrementi contrattuali tale 

importo viene valutato per l’anno 2018 in € 4.198,00 mentre per il 2019 viene valutato in € 

4.776,20)                    € 4.198,00 
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-Art. 67, comma 2 lett.c) CCNL 21/05/2018 importo corrispondente alle retribuzioni individuali di 

anzianità e degli assegni ad personam in godimento al personale presente nell’anno precedente e 

cessato entro il 31 dicembre dello stesso anno (l’importo comprende la 13ma mensilità e 

confluisce stabilmente nel fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera e 

in ragione d’anno)                                                                                                                € 453,05 

 

-Art. 67, comma 2 lett.e) CCNL 21/05/2018 importi necessari, a regime,  per trattamento 

accessorio personale trasferito, anche in ambito associativo o per delega/trasferimento di  

funzioni               € 0,00 

 

-Art. 67, comma 2 lett.g) CCNL 21/05/2018  importo corrispondente a stabile riduzione delle 

risorse destinate alla corresponsione di compensi per lavoro straordinario               € 0,00  

 

-Art. 67, comma 2 lett.h) e comma 5 lett.a) CCNL 21/05/2018 incremento risorse necessarie per 

salario accessorio e variabile di personale assunto su posti di nuova istituzione a seguito di 

rideterminazione della dotazione organica (n.b. diverse da quelle inglobate nell'importo unico di 

cui alla lett. A)                                                                      € 0,00 

 

-Art. 15, comma 7 CCNL 21/05/2018 incremento per effetto riduzione risorse destinate alle 

Posizioni Organizzative e Alte Professionalità                             € 0,00 

 

-ulteriori risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità                             € 0,00 
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Sezione B  RISORSE VARIABILI AVENTI CARATTERISTICHE DI EVENTUALITÀ E VARIABILITÀ 

Le risorse variabili, che ammontano complessivamente a € 48.036,17 sono determinate come di 

seguito descritto: 

-Art. 67, comma 3 lett.a) CCNL 21/05/2018 introiti acquisiti secondo la disciplina ex art. 43, co.4, l. 

n. 449/1997 (limiti procedurali e quantitativi previsti nello stesso articolo), secondo le causali 

introdotte da art. 4, comma 4, CCNL 5.10.2001                 € 0,00 

 

-Art. 67, comma 3 lett.b) CCNL 21/05/2018 quota risparmi conseguiti e certificati per effetto di 

piani di razionalizzazione (art. 16 commi 4-6 d.l. 98/2011) riferiti all'annualità precedente ed in 

questa conclusi               € 0,00 

 

-Art. 67, comma 3 lett.c) CCNL 21/05/2018 risorse previste da disposizioni di legge per specifici 

trattamenti economici in favore del personale (compensi Istat, compensi Rup secondo le modalità 

di cui all'art. 70-ter)               € 0,00 

 

-Art. 67, comma 3 lett.d) CCNL 21/05/2018 frazioni R.I.A. personale cessato infrannualmente nel 

2018, non corrisposte in tale anno               €0,00

  

-Art. 67, comma 3 lett.e) CCNL 21/05/2018 risparmi derivanti dal contenimento delle spese per 

corresponsione di compensi per lavoro straordinario nell’anno 2017           € 18.739,83 

 

-Art. 67, comma 3 lett.h) e comma 4) CCNL 21/05/2018 risorse fino ad un massimo dell'1,2% 

monte-salari 1997, dirigenza esclusa, ove nel bilancio dell'ente sussista la relativa capacità di spesa 

(eventualità verificata in sede di contrattazione  integrativa). Vengono quindi semplificate le 

condizioni di applicazione della disposizione rispetto all’art.15 commi 2 e 4, del ccnl 01/04/1999, 

che viene disapplicata e alla quale non si potrà più fare riferimento  (di fatto non è più richiesta 

specifica attestazione da parte dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione)           

1.2% monte salari 1997 (£. 2.863.876.000 - £. 34.366.512)                   € 17.748,52              

 

-Art. 67, comma 3 lett.i) e comma 5 lett.b) CCNL 21/05/2018 risorse correlate ad obiettivi 

dell’ente, definiti nel piano performance o altri strumenti programmazione, nello specifico per la 

realizzazione di progettualità finanziate in favore della Camera di Sassari da fondi comunitari 

comprendenti, tra l’altro, spese del personale.                       

Tra questi, spiccano il progetto Cambusa, rivolto al comparto della Nautica da diporto e alla 

filiera agroalimentare a supporto dei diportisti. Il progetto è stato avviato nel 2018 e avrà attività 

fino al 2020. Con riferimento all’anno 2018 si stima che la spesa per il personale coinvolto 

ammonti ad almeno 2.500 euro. Altro progetto finanziato con i fondi comunitari tramite la 

Regione Sardegna è denominato “Call to export”, finalizzato al sostegno delle esportazioni nella 

filiera agroalimentare e del turismo; il progetto è stato avviato nel 2017 e avrà termine nel 2019. 

Con riferimento ai fondi imputati per la parte variabile nel presente punto, sono state individuate 
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risorse per euro 5.428,00 a valere sulle spese del personale per gli anni 2017 e 2018. Il totale 

delle risorse provenienti dai progetti comunitari è dunque di euro           € 7.928,00                     

 

-Art. 67, comma 3 lett.k) CCNL 21/05/2018 risorse necessarie a pagare il pro-rata del trattamento 

accessorio del personale trasferito in corso d'anno (limitatamente all’anno in cui avviene il 

trasferimento) anche per delega/trasferimento di funzioni                                                       € 0,00  

                                                                                                                                                      

-Art. 68, comma 1 ultimo periodo CCNL 21/05/2018 Somme residue non utilizzate provenienti dal 

Fondo risorse decentrate dell’anno precedente                                                                      € 3.619,82   

 

Sezione C  DECURTAZIONI DEL FONDO 

 

In relazione alle disposizioni per il contenimento della spesa per il personale a decorrere dall’anno 

2018, per effetto dell’articolo 23 del Decreto Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 richiamato nell’art.67 

comma 7 del CCNL 21/05/2018, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016.  

Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2017, viene assunto quale nuovo limite invalicabile  

l’ammontare complessivo delle risorse determinate allo stesso titolo nell’anno 2016 e, quale altra 

conseguenza di rilievo, viene meno l’obbligo della riduzione del fondo in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio. 

L’art. 23 del Decreto Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 prevede inoltre le ulteriori decurtazioni di cui 

all’art. 1, comma 236, L. n. 208/2015 e dell’art. 1, comma 456, L. n. 247/2013 che, 

rispettivamente, dispongono le riduzioni operate nel fondo 2016 per cessazioni dal servizio di 

personale avvenute nell’anno 2015 e le riduzioni operate nel fondo 2014 per cessazioni dal 

servizio avvenute nel periodo 2010/2014. 

Con rispetto dei vincoli di legge la decurtazione per l’adeguamento al Fondo risorse decentrate 

2016 non trova applicazione in quanto il Fondo costituito per l’anno 2018 per complessivi euro 

350.445,48 -  comprensivo delle risorse destinate alle P.O. - di cui euro 26.557,65 non soggetti alle 

limitazioni suddette,  risulta essere inferiore a quello costituito e certificato per l’anno 2016 in 

euro 352.758,98 (vedi nota 1) Vengono confermate le decurtazioni previste dall’ art. 1, comma 

236, L. n. 208/2015 applicate nella costituzione del Fondo 2016 in euro 4.417,48 per effetto 

dell’avvenuta cessazione dal servizio di n. 1 unità lavorativa.  

Non vengono confermate le decurtazioni di cui all’art. 1, comma 456, L. n. 247/2013 operate nella 

costituzione del fondo 2014 per effetto  delle cessazioni dal servizio di personale avvenute nel 

periodo 2010-2014.  

Quest’ultima decurtazione sul fondo 2018 è stata oggetto di recente discussione e nuova 

valutazione, con il coinvolgimento del Presidente del Collegio Revisori dell’Ente, in conseguenza di 
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quanto divulgato in merito dal M.E.F. congiuntamente all’ARAN. In particolare la Circolare R.G.S. 

M.E.F. n. 12/2011 stabiliva che  che l’ammontare dei  fondi per le risorse decentrate costituiti negli 

anni 2011/2014 dovevano essere contenuti nel limite del medesimo fondo dell’anno 2010;  tali 

importi dovevano inoltre essere ridotti in misura proporzionale alle cessazioni del personale in 

servizio.  

Per la Camera di Commercio di Sassari la variazione percentuale tra le consistenze medie del 

personale degli anni 2010/2014  rilevava una riduzione di n. 10 unità lavorative ovvero di una 

percentuale pari a circa il 17% generando, nell’anno 2014,  una decurtazione di euro 66.416,69. 

Successivamente le istruzioni elaborate dall’Aran in condivisione con RGS-IGOP, contenenti 

apposito foglio di lavoro excel per la gestione del fondo risorse decentrate - meglio specificate 

dalla Circolare del 24 aprile 2015 n. 17 nella parte riguardante il monitoraggio  della contrattazione 

integrativa del Conto Annuale 2014 -  sostenevano che l’obbligo della decurtazione del fondo è 

circoscritto al solo caso in cui il medesimo fondo risulti superiore o uguale al limite del 2010.  

Pertanto, nell’anno 2014, il fondo costituito da questa Camera per un importo inferiore a euro 

482.799,86 (pari ad euro 498.360,87 ridotti proporzionalmente alle cessazioni del personale pari 

ad euro 66.416,69) non avrebbe dovuto subire ulteriore riduzione. 

L’orientamento del MEF, come espresso nella circolare 17/2015, propende a non escludere le 

circostanze per le quali una più favorevole modalità di calcolo possa essere applicata, evitando 

riduzioni storiche del fondo che si concretizzerebbero, di fatto, in misura ancora più severa di 

quanto inteso dal legislatore. 

Alla luce di quanto espresso dalla circolare suddetta questo Ente, con l’assenso del Collegio dei 

Revisori, ha inteso adeguarsi  per il 2018 alle modalità di calcolo del fondo nella parte riguardante 

le decurtazione proporzionali al personale cessato, procedendo alla rideterminazione delle 

decurtazioni non applicabili per l’anno 2018.  

Nel rispetto dei vincoli di legge la decurtazione complessiva prevista per il 2018 viene, quindi,  

stabilita in euro                                                                                                                          4.417,48.  
(nota 1) Il limite alla costituzione del fondo 2017, inizialmente determinato e certificato dal Collegio dei Revisori 

nell’anno 2016 per €. 345.269,13, è stato successivamente modificato - in accordo con l’Organo di Controllo - in €. 

352.758,98 per effetto della corretta gestione di alcune partite non riconfermabili nell’anno 2017. In particolare tali 

partite si riferiscono al recupero di somme non certificate per l’anno 2013 per € 16.275.48 e all’esclusione dei risparmi 

provenienti da risorse non utilizzate nell’anno 2015 pari a € 8.785,63.  

Fondo netto 2016  345.269,13 

Recupero 2013    16.275,48 

Risparmi 2015      - 8.785,63 

Limite Fondo 2017  352.758,98 

 

Sezione D  SINTESI DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE 

 

Totale risorse stabili €. 220.401,79  

Totale risorse variabili €. 48.036,17 

Riduzione risorse di cui all’art. 23 Decreto Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 €. 4.417,48 

Totale generale Fondo al netto delle riduzioni  €. 264.020,48 
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Sezione E  RISORSE TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO DEL FONDO 

Considerato che l’art. 67, comma 1 e l’art. 15, comma5, del CCNL 21.5.2018 stabilisce che le 

risorse destinate al finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato delle Posizioni 

Organizzative, estrapolate dal Fondo Risorse Decentrate per un importo pari a € 86.425,00, sono 

poste a carico del bilancio dell’Ente, si ritiene opportuno dare evidenza delle stesse in questa 

sezione trattandosi di risorse non più qualificabli come risorse decentrate. 

 

Sezione F  ATTESTAZIONE MOTIVATA, DAL PUNTO DI VISTA TECNICO-FINANZIARIO, DEL 

RISPETTO DI VINCOLI DI CARATTERE GENERALE. 

L’utilizzo del Fondo risulta in linea con le disposizioni contrattuali in quanto tutte le destinazioni 

aventi natura certa e continuativa sono integralmente finanziate con le risorse stabili disponibili 

nel Fondo. 

Gli incentivi economici vengono riconosciuti in base alle disposizioni contrattuali e la parte di 

produttività erogata con i sistemi di valutazione adottati dall’ente in coerenza con il D.lgs 

150/2009 e con la visione dell’O.I.V. 

Nell’anno 2018 non si è attivata alcuna procedura per l’attribuzione delle progressioni economiche 

orizzontali.  
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MODULO II – Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la 

Contrattazione Integrativa 

 

Sezione A  DESTINAZIONI NON DISPONIBILI ALLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA O 

COMUNQUE NON REGOLATE SPECIFICAMENTE DAL CONTRATTO INTEGRATIVO SOTTOPOSTO A 

CERTIFICAZIONE. 

 

(Poste del Fondo con natura obbligatoria non oggetto di negoziazione) 

-Art. 68, comma 1, CCNL 21.52018 Fondo per la progressione economica orizzontale     88.000,00 

-Art. 68, comma 1, CCNL 21.5.2018 Fondo per le indennità di comparto - art. 33, 

comma 4, lett. b) e c) del CCNL 22.1.2004   

 

  18.580,00 

-Art. 68, comma 1, CCNL 21.5.2018 Fondo per le indennità categorie A e B  - art. 4, 

comma 3, del CCNL 16.7.1996 

         

645,60 
Totale 107.225,60 

 

 

Sezione B  DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE REGOLATE DAL CONTRATTO INTEGRATIVO. 

 

(Poste del Fondo regolate dal contratto decentrato) 

Art. 68 CCNL  21.5.2018, comma 2, LETT. a) produttività collettiva 88.494,88 

Art. 68 CCNL  21.5.2018, comma 2, LETT. b) produttività individuale 0,00 

Art. 68 CCNL  21.5.2018, comma 2, LETT. c) indennità legate a particolari 

condizioni di lavoro (disagio, rischi, maneggio valori) 

0,00 

 
Art. 68 CCNL  21.5.2018, comma 2, LETT. d)  indennità turno, reperibilità, 

compensi per attività prestata in giorno di riposo settimanale 

(maggiorazione)Fondo per specifiche attività e prestazioni 

15.100,00 

Art. 68 CCNL  21.5.2018, comma 2, LETT. e) indennità per specifiche 

responsabilità 

150,00 

Art. 68 CCNL  21.5.2018, comma 2, LETT. g) compensi previsti da disposizioni 

di legge (inclusi quelli Istat), solo a valere sulle risorse ex art. 67, comma 3, 

lett. c) 

53.050,00 

Art. 68 CCNL  21.5.2018, comma 2, LETT. J) progressioni economiche aventi 

decorrenza nell'anno 

0,00 

Totale 156.794,88

 1560,00  

 

 

Sezione C  DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE. 

Voce non presente 



 

9 
 

 

 

Sezione D SINTESI DELLA DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO PER LA 

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE. 

 

Somme non regolate dal contratto                                107.225,60 

Somme regolate dal contratto  156.794,88 

Totale  264.020,48 

 

 

 

Sezione E  DESTINAZIONI TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO DEL FONDO. 

Voce non presente 

 

 

Sezione F  ATTESTAZIONE MOTIVATA, DAL PUNTO DI VISTA TECNICO-FINANZIARIO, DEL 

RISPETTO DI VINCOLI DI CARATTERE GENERALE. 

L’utilizzo del Fondo risulta in linea con le disposizioni contrattuali in quanto tutte le destinazioni 

aventi natura certa e continuativa sono integralmente finanziate con le risorse stabili disponibili 

nel Fondo. 

Gli incentivi economici vengono riconosciuti in base alle disposizioni contrattuali e la parte di 

produttività erogata con i sistemi di valutazione adottati dall’ente in coerenza con il D.lgs 

150/2009 e con la visione dell’O.I.V. 

Nell’anno 2018 non si è attivata alcuna procedura per l’attribuzione delle progressioni economiche 

orizzontali.  
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MODULO III – Schema generale riassuntivo del Fondo per la Contrattazione 

Integrativa e confronto con i corrispondenti Fondi degli anni precedenti 

SCHEMA DI COMPARAZIONE FONDI RISORSE DECENTRATE ANNI 2018- 2017-2016-2015-2014- 

2013-2012-2011-2010 
RISORSE STABILI -Art. 31 comma 2 CCNL 2002/2005 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010

(biennio economico 2002/2003)

Risorse storiche consolidate 177.479,00 177.479,00 177.479,00 177.479,00 177.479,00 177.479,00 178.319,14 178.319,14

Rif. Art. 15 comma 1 lett. a) CCNL  01.04.1999 125.295,54 125.295,54 125.295,54 125.295,54 125.295,54 125.295,54 125.295,54 125.295,54

Rif. Art. 15 comma 1 lett. b) CCNL 01.04.1999 16.270,46 16.270,46 16.270,46 16.270,46 16.270,46 16.270,46 16.270,46 16.270,46

Rif. Art. 15 ccomma 1 lett. c) CCNL  01.04.1999 0 0 0 0 0 0 0 0

Rif. Art. 15 comma 1 lett. f) CCNL 01.04.1999 0 0 0 0 0 0 0 0

Rif. Art. 15 comma 1 lett. g) CCNL 01.04.1999 9.109,27 9.109,27 9.109,27 9.109,27 9.109,27 9.109,27 9.109,27 9.109,27

Rif. Art. 15 comma 1 lett. h) CCNL 01.04.1999 3.873,42 3.873,42 3.873,42 3.873,42 3.873,42 3.873,42 3.873,42 3.873,42

Rif. Art. 15 comma 1 lett. j) CCNL 01.04.1999 7.691,16 7.691,16 7.691,16 7.691,16 7.691,16 7.691,16 7.431,30 7.431,30

Rif. Art. 4) CCNL 05.10.2001 15.239,15 15.239,15 15.239,15 15.239,15 15.239,15 15.239,15 16.339,15 16.339,15

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma1 302.175,74

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma1 a detrarre risorse destinate alle PO -86.425,00

Incrementi contrattuali 44.103,34 44.103,34 44.103,34 44.103,34 44.103,34 44.103,34 47.044,63 47.044,63

Rif. Art. 32) CCNL 22.01.2004 comma 1  - 10.697,56 10.697,56 10.697,56 10.697,56 10.697,56 10.697,56 11.239,97 11.239,97

Rif. Art. 32) CCNL 22.01.2004 comma 2  - 8.627,07 8.627,07 8.627,07 8.627,07 8.627,07 8.627,07 9.064,49 9.064,49

Rif. Art. 32) CCNL 22.01.2004 comma 7  - 3.450,83 3.450,83 3.450,83 3.450,83 3.450,83 3.450,83 3.625,80 3.625,80

Rif. Art. 4 CCNL 09/05/2006 comma 4 8.048,54 8.048,54 8.048,54 8.048,54 8.048,54 8.048,54 10.290,32 10.290,32

Rif. Art. 8 CCNL 11/04/2008 comma 5 10.922,72 10.922,72 10.922,72 10.922,72 10.922,72 10.922,72 12.824,05 12.824,05

Rif. Art. 14  CCNL 01.04.1999 comma 4 2.356,62 2.356,62 2.356,62 2.356,62 2.356,62 2.356,62 0 0

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma 2. lett b 4.198,00

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma 2. lett c 453,05

Altri Incrementi 80.593,40 80.140,35 78.335,56 77.836,46 72.437,19 71.240,45 98.812,66 93.858,23

Rif. Art. 15 comma 1 lett. i) CCNL 01.04.1999 0 0 0 0 0 0 0 0

Rif. Art. 15 comma 1 lett.l) CCNL 01.04.1999 5.937,00 5.937,00 5.937,00 5.937,00 5.937,00 5.937,00 5.937,00 5.937,00

Rif. Art. 15  comma 5) CCNL 01.04.1999 0 0 0 0 0 0 0 0

Rif. Art. 4) CCNL 05.10.2001 comma 2 74.656,40 74.203,35 72.398,56 71.899,46 66.500,19 65.303,45 50.517,09 45.562,66

Rif. Art. 33/34) CCNL 22.01.2004 0 0 0 0 0 0 42.358,57 42.358,57

TOTALE RISORSE STABILI 220.401,79 302.175,74 301.722,69 299.917,90 299.418,80 294.019,53 292.822,79 324.176,43 319.222,00

   

RISORSE VARIABILI –Art. 31 comma3 CCNL 2002/2005 (biennio 

economico 2002/2003) 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010

Risorse variabili 48.036,17 83.434,15 98.078,55 112.504,27 114.026,51 181.739,64 142.845,04 174.374,27 179.138,87

Rif. Art. 15 comma 1 lett. d) CCNL 01.04.1999 45.445,07 48.129,28 55.150,49 47.044,48 46.100,02 42.804,64 34.649,89 35.215,52

Rif. Art. 15 comma 1 lett. e) CCNL 01.04.1999 0 0 0 0 0 0 0 0

Rif. Art. 15 comma1 lett. k) CCNL 01.04.1999 0 625,62 870,31 5.920,00 9.422,31 2.500,00 0 0

Rif. Art. 15 comma 1 lett. m) CCNL 01.04.1999 20.240,56 22.789,50 25.234,95 18.313,51 9.293,45 7.716,13 4.885,35 16.241,55

Rif. Art. 15 comma 1 lett. n) CCNL 01.04.1999 0 0 0 0 0 0 64.879,90 64.879,90

Rif. Art. 15 comma 2 CCNL 01.04.1999 17.748,52 17.748,52 17.748,52 17.748,52 17.748,52 17.748,52 17.148,95 17.148,95

Rif. Art. 15 comma 5 CCNL 01.04.1999 (risorse da progetti fondi  comunitari) 0 0,00 13.500,00 25.000,00 79.000,00 60.000,00 25.000,00 25.000,00

Rif. Art. 15 comma 5 CCNL 01.04.1999 (risorse da progetti fondi  perequativi) 0 0,00 0,00 20.175,34 8.277,67 14.660,00 20.652,95

Rif. Art. 17 comma 5 CCNL 01.04.1999 0,00 0 0 0 0 3.798,08 13.150,18 0

Rif. Art. 17 comma 5 CCNL 01.04.1999 (somme non utilizzate da fondo 2015) 0 8.785,63 0 0 0 0 0 0

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma 3. lett e 18.739,83

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma 3. lett h e comma 4 17.748,52

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma 3. lett i e comma 5 lett. b 7.928,00

Rif. Art. 67 CCNL 21.5.2018, comma 1 ultimo periodo 3.619,82

TOTALE GENERALE RISORSE 268.437,96 385.609,89 399.801,24 412.422,17 413.445,31 475.759,17 435.667,83 498.550,70 498.360,87

Decurtazioni del fondo

Totale risorse stabili 302.175,74 301.722,69 299.917,90 299.418,80 294.019,53 292.822,79 324.176,43 319.222,00

Totale risorse variabili con esclusione voci non soggette 83.434,15 98.078,55 142.581,85 144.581,73 181.739,64 142.845,04 174.374,27 179.138,87

Risorse decurtate per adeguamento alle corrispondenti risorse 2010 0,00 0,00 0 0 0 0 -189,83 0

Risorse decurtate per adeguamento alle corrispondenti risorse 2016 (art.23 D.lgs 75/2017) -32.850,91 -34.133,01 0 0 0 0 0 0

Riduzione risorse stabili 0,00 -3.635,21 0 -50.855,68 -42.161,47 -15.097,94 -6.687,76 0

Riduzione risorse variabili 0,00 -488,41 0 -15.561,01 -18.099,06 -4.833,35 -2.611,23 0

Ulteriore riduzione risorse stabili 2012 0,00 0,00 0 0 -18.600,10 0 0 0

Ulteriore riduzione risorse variabili 2012 0,00 0,00 0 0 -5.954,51 0 0 0

Decurtazioni di cui all'art.1 comma 456 l.147/2013 0,00 0,00 -61.226,95

Recupero da fondo produttività 2013 (art. 40 quinquies D.lgs. 165/2001) 0,00 -16.275,48

Decurtazioni di cui all'art.1 comma 236  l. 208/2015 -4.417,48

TOTALE DECURTAZIONI -4.417,48 -32.850,91 -54.532,11 -61.226,95 -66.416,69 -84.815,14 -19.931,29 -9.488,82 0,00

TOTALE GENERALE 264.020,48 352.758,98 345.269,13 351.195,22 347.028,62 390.944,03 415.736,54 489.061,88 498.360,87

IMPORTI CERTIFICATI 352.758,98 345.269,13 351.195,22 413.445,31 374.668,55 415.736,54

diff.16.275,48

IMPORTI LIQUIDATI 352.758,98 345.269,13 342.409,59 347.028,62 390.944,03 415.736,54
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MODULO IV – Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli 

oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. 

 

Sezione I –Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-

finanziaria dell’amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase 

programmatoria della gestione.  

Il sistema contabile utilizzato dalla CCIAA di Sassari è strutturato in modo tale da tutelare, 

correttamente in sede di imputazione/variazione dei valori di competenza dei  diversi capitoli di 

bilancio, i limiti espressi dal Fondo oggetto di certificazione come quantificati nelle precedenti 

articolazioni modulari.   

Sezione II -Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo 

dell’anno precedente risulta rispettato. 

L’ammontare complessivo delle risorse destinate nel 2018 al trattamento accessorio del personale 

non eccede il corrispondente importo determinato per l’anno 2016 pertanto risultano rispettati i 

limiti di spesa imposti all’art. 23 Decreto Lgs. 25 maggio 2017, n. 75  

 

Sezione III –Verifica delle disponibilità finanziarie dell’amministrazione ai fini della copertura 

delle diverse voci di destinazione del Fondo. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla contrattazione decentrata è stata indicata in 

sede di bilancio preventivo 2018 al mastro 3210 approvato dal Consiglio Camerale con 

deliberazione  n. 14 del 27/12/2017.  
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO 

ANNO 2018 

MODULO I 

Aspetti procedurali di costituzione del fondo. 

 

Il Fondo per la produttività dei dipendenti dell’anno 2018 è stato costituito, con Determinazione 

Presidenziale n. 8 del 30/11/2018 (ratificata con deliberazione n. 72 del 5/12/2018) per un 

importo complessivo di €  € 350.445,48, sulla base delle indicazioni fornite dalla Giunta nella 

deliberazione n. 72 del 03/11/2018. 

Nella riunione di Commissione Decentrata svoltasi il 20 dicembre 2018 si è analizzata la 

destinazione del citato Fondo e si è proceduto alla sottoscrizione dell’ipotesi di Contratto 

Collettivo Decentrto Integrativo con le Organizzazioni Sindacali e le RSU. 

Il Collegio dei Revisori, in data 13/12/2018, ha certificato il Fondo nella sua totalità, esprimendo 

parere favorevole in ordine alla compatibilità di bilancio ed al rispetto dei vincoli finanziari con 

riguardo alla consistenza delle risorse assegnate ex art. 67 del CCNL 21/5/2018 Comparto Funzioni 

Locali. 

Si segnala infine che ai sensi del citato art. 67 – e come esplicitato nella nota del 12/11/2018 del 

Ministero dello Sviluppo Economico - non è più necessario il preventivo accertamento di cui all’art. 

15, comma 4, del CCNL 1/04/1999 da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione, in quanto 

la verifica della possibilità di inserimento dell’integrazione della componente variabile di cui al 

comma 3 del medesimo articolo, sino all’imporo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, 

esclusa la quota della dirigenza, viene fatta in sede di contrattazione decentrata. 
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IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 

 

In data 20/12/2018 è stata sottoscritta l’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del 

personale non dirigente, che -  per esplicito accordo tra parte pubblica e parte sindacale - contiene 

esclusivamente la ripartizione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività per l’anno 2018, la cui copertura finanziaria è stata stabilita in sede di preventivo 

2018.  

 

Composizione della Delegazione trattante: 

Parte Pubblica: Segretario Generale della Camera di Commercio di Sassari. 

Organizzazioni Sindacali ammesse alla contrattazione: CGIL FP, CISL FP e UIL FPL. 

Organizzazioni Sindacali firmatarie: CGIL FP, CISL FP e UIL FPL. 

Altri soggetti firmatari per parte sindacale: 3 delle 4 RSU in carica presso l’Ente. 

Soggetti destinatari: personale non dirigente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso 

la Camera di Commercio di Sassari. 

Periodo temporale di vigenza: anno 2018 

Materie trattate dal contratto integrativo: ripartizione e destinazione delle risorse decentrate per 

l’anno 2018. 

 

Rispetto dell’iter degli adempimenti procedurali e degli atti propedeutici e successivi alla 

contrattazione: 

 in data 22/07/2011, con Deliberazione n. 83, la Giunta ha approvato il Sistema di 

valutazione e misurazione delle performance; 

 in data 19/02/2018, con Deliberazione n. 4, la Giunta ha approvato il Piano delle 

performance aggiornato all’anno 2018;  

 in data 31/01/2018, con Determinazione n. 2, il Presidente ha predisposto 

l’aggiornamento del Programma triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 

 sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione nel sito istituzionale dei documenti e dei 

dati relativi alle Performance di cui al D. Lgs. n. 150/2009; 

 l’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo e la successiva Integrazione, 

unitamente alla presente relazione, saranno inviate al Collegio dei Revisori così da 

richiedere la certificazione di cui all’art. 40 del D. Lgs. n. 165/2001. 
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MODULO II 

Illustrazione dell’articolato dell’ipotesi di contratto 
 

Come detto, l’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo disciplina esclusivamente la 

ripartizione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività e si 

riferisce all’anno 2018.  

Le parti hanno, infatti, ritenuto di rinviare la contrattazione sugli altri istituti disciplinati dal CCNL 

21/05/2018 a successive sessione negoziali, così da assicurare la massima garanzia di qualità e di 

efficace applicazione degli stessi. 

Pertanto, per il 2018 si continuerà ad utilizzare la disciplina di valutazione e misurazione delle 

performance in essere al 2017 e, di conseguenza, l’effettiva distribuzione di parte di tali risorse 

(Fondo per la produttività e il miglioramento dei servizi) rimane collegata ai principi stabiliti nel 

documento interno “Sistema di valutazione e misurazione delle performance”. Infatti, l’effetto 

atteso dalle destinazioni stabilite nell’ipotesi, in coerenza con il D. Lgs. n. 150/2009, è il 

miglioramento dell’organizzazione e delle prestazioni del personale con conseguente crescita delle 

competenze e condivisione degli obiettivi. Nella prima parte del 2019 si attiveranno le procedure 

per redigere la Relazione sulle Performance, che analizzerà a consuntivo i risultati ottenuti 

dall’Ente e dai singoli dipendenti rispetto ai target programmati nel Piano della Performance e 

nella Relazione previsionale e programmatica per il 2018, nonché gli eventuali scostamenti rilevati. 

Il documento verrà, quindi, sottoposto all’OIV per la validazione di competenza sui risultati di 

gestione ai sensi dell’art. 10 del citato D. Lgs. n. 150/2009, e solo a seguito di esito positivo di tale 

verifica si procederà alla liquidazione dei detti importi. L’OIV, inoltre, monitora periodicamente 

durante l’anno lo svolgimento delle attività camerali e l’attuazione dei progetti pianificati in sede 

di programmazione, utilizzando i dati elaborati dal Nucleo controllo di gestione e con il supporto 

della Struttura Tecnica Permanente.  

I dipendenti verranno valutati con le schede già in uso presso l’Amministrazione volte ad 

accertare: quantità e qualità delle prestazioni svolte; impegno profuso e senso di responsabilità; 

adattamento e capacità di relazione con l’utenza esterna ed interna; capacità di adattamento ai 

cambiamenti organizzativi; grado di flessibilità nei ruoli organizzativi della categoria; capacità di 

proporre soluzioni innovative e di semplificare le procedure in funzione di miglioramenti di qualità; 

conoscenze di carattere giuridico, economico-contabile o economico-statistico; conoscenza e 
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utilizzo di programmi informatici. I titolari di posizione organizzativa, invece, verranno valutati 

sulla base dei seguenti criteri: orientamento al risultato, attenzione alla qualità e all’accuratezza, 

iniziativa ed imprenditività, capacità di relazione e di gestione del personale, capacità di risolvere i 

problemi gestionali ed organizzativi. 

Ciò premesso, l’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo ha ripartito le risorse come di 

seguito riportato:  

 Fondo per la produttività collettiva: € 88.494,88. Tale importo è destinato ad erogare i 

compensi diretti, appunto, ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi 

sulla base di una valutazione circa il raggiungimento dei risultati programmati. Come 

detto, la valutazione individuale verrà effettuata anche per il 2018  sulla base di quanto 

stabilito dal “Sistema di valutazione e misurazione delle performance” utilizzato negli anni 

passati . I compensi saranno corrisposti ai dipendenti solo dopo che l’OIV avrà validato, ai 

sensi del D. Lgs. n. 150/2009, la sopra citata Relazione sulla Performance; 

 Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato: € 86.425,00, destinati a 

corrispondere la retribuzione di posizione e di risultato ai capiservizio titolari di posizione 

organizzativa.  

 Ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 del CCNL 31/03/1999 e dell’art. 17 del CCNL 1/04/1999, vi 

sono cinque posizioni riferite ad altrettanti servizi (Affari Generali e Risorse Umane; 

Ragioneria; Promozione Economica e Statistica; Registro Imprese; Regolazione del 

mercato) ed una posizione di alta professionalità (Vice Conservatore del Registro delle 

Imprese) cui si erano attribuite  - in base alla Determinazione del Segretario Generale n. 

261 del 30/12/2016 - le seguenti retribuzioni di posizione annue: 

 n. 1 (Ragioneria) nell’importo di € 12.500,00; 

 n. 4 (Affari Generali e Risorse Umane; Promozione Economica e Statistica; Registro 

Imprese; Regolazione del mercato)  nell’importo di € 10.000,00 ciascuna; 

 n. 1 alta professionalità (Vice Conservatore del Registro delle Imprese) nell’importo di       

€ 16.000,00. 

         Anche per i titolari di posizione organizzativa e per l’alta professionalità la verifica dei 

risultati conseguiti nel 2018 verrà effettuate secondo le procedure in essere nel 2017. 

         La retribuzione di risultato verrà commisurata al 25% della retribuzione di posizione 

ordinaria e al 30% della retribuzione per l’alta professionalità. 
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 Fondo per pagamento indennità varie e per compensare attività disagiate: € 15.100,00 

destinati a remunerare, ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. D, le seguenti indennità: 

lavoro giorni festivi, maneggio valori e rischio, indennità di disagio. 

 Fondo per compensi specifiche attività e prestazioni: € 53.050,00 destinati al pagamento 

di indennità per l’attribuzione ai dipendenti di categoria B, C e D - non titolari di funzioni 

dell’area delle posizioni organizzative - di compiti che comportano specifiche 

responsabilità, ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. F del CCNL 1/04/1999;  

Circa il rispetto dei principi di legge e di contratto con riferimento alle materie oggetto di 

contrattazione integrativa, si ritiene che l’ipotesi di CCDI sia coerente con i disposti normativi. 

Difatti, l’art. 40 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 150/2009, ha stabilito che 

sono escluse “dalla contrattazione collettiva le materie attinenti all'organizzazione degli uffici, 

quelle oggetto di partecipazione sindacale ai sensi dell'articolo 9, quelle afferenti alle prerogative 

dirigenziali ai sensi degli articoli 5, comma 2, 16 e 17, la materia del conferimento e della revoca 

degli incarichi dirigenziali, nonchè quelle di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 23 

ottobre 1992, n. 421.” 

Pertanto l’ipotesi di CCDI in esame, avendo ad oggetto la ripartizione e la destinazione delle risorse 

decentrate - materia che rientra ancora tra quelle riservate alla contrattazione collettiva - ha 

rispettato le prescrizioni normative.  

IL SEGRETARIO GENERALE 
     (Dr. Pietro Esposito) 

                                                                                                                                     

 

 

 

 

 

 

 


